


TANTI DISEGNI

(a) ANALISI, CONOSCENZA e RAPPRESENTAZIONE (del reale o dell’idea di progetto). Il disegno a mano libera: 

lo schizzo, lo schema, il disegno dal vero. Funzione indagatoria, pre-progettuale, artistica. Il disegno è autoreferenziale, si avvale di 
segni non-codificati. Non ha misura/ha misura. E’ un disegno che pone domande e cerca risposte. Desideriamo, sogniamo, 
ragioniamo. Lo faremo attraverso il Taccuino/Custodiario.

(b) COMUNICAZIONE. Il disegno strumentale, con funzione di formalizzazione e di medium per comunicare con 

esattezza dati e informazioni. Ha misura. Si avvale di segni e di simboli normati. Contiene risposte. Presentiamo. Lo faremo 
attraverso l’uso del CADD.

(c) NARRAZIONE. Il disegno contaminato. Scegliamo una forma narrativa, fantastica o realistica. Creiamo 

relazioni. Raccontiamo storie. Lo faremo attraverso l’uso del Collage.



il disegno a mano libera è simulato oggi in modo molto soddisfacente dai dispositivi digitali e dai software; 
disegnare con uno stilo sulla tavoletta grafica, o con il dito su un monitor touch screen, per la rapidità del processo e 
il realismo degli effetti coincide, in modo molto stimolante, con la manipolazione dei materiali veri, per cui si può 
dire che lo schizzo digitale può assolvere la stessa funzione cognitiva dello schizzo con carta e matita..



“Gli schizzi […] chiamiamo noi una prima sorte di disegni 

che si fanno per trovare il modo delle attitudini, et il primo 

componimento dell’opera, e sono fatti in forma di una 

macchia e accennati solamente da noi in una sola bozza 

del tutto, e perché dal furor dello artefice sono in poco 

tempo con penna o con altro disegnatolo o carbone 

espressi solo per tenare l’animo di quel che gli sovviene, 

per ciò si chiamano schizzi.” (Leon Battista Alberti)

“abbozzo buttato giù con pochi tratti 
essenziali…suscettibile di più ampio sviluppo, 

ma che può anche essere considerato compiuto 
in sé” (definizione di G. Devoto).

“Lo schizzo è il DNA dell’ idea” (F. Purini)

SCHIZZO



Leonardo. Schizzi per edificio a pianta centrale



Alvaro Siza. Schizzi per casa Duarte



Libenskind. Schizzi per Ground Zero



Gehry. Schizzo per l’Hotel Vigna del Sol



Gehry. Schizzo per il Guggheneim a Bilbao



…schizzi casalinghi



Il computer non serve come strumento di 
pensiero. Cristallizza un’idea troppo 
velocemente, senza permetterle di 
passare attraverso un’ulteriore 
elaborazione concettuale. 
Niente è più utile all’apprendimento che 
l’interdipendenza tra occhio, mano e 
mente. Mentre pensi, fai uno schizzo e 
l’idea è ancora confusa. Deve restare 
tale, così la mente ne pensa un’altra più 
chiara e tu fai un altro schizzo.
(Milton Glaser)



Le Corbusier. Schizzo del monte Athos



Si tratta di un disegno molto particolare, i genere, 
considerato come uno schizzo per via della sua 

indefinitezza, ma che, in realtà, si pone a metà tra lo 
schizzo e il disegno geometrico. Si tratta di quel tipo 

particolare di disegno volto a illustrare concetti e principi 
costitutivi dello spazio piuttosto che la sua immagine. 

Lo schema è un 
disegno molto 
semplice; è un 
disegno sintetico che 
permette, con pochi 
tratti, di delineare la 
condizione 
architettonica di un 
luogo, di un edificio o 
di ina parte di esso 
esistente o da 
progettare

Si tratta di un tipo di disegno per il quale non esiste 
differenza tra rilievo e progetto: si configura, cioè, alla 
stessa maniera sia che si voglia descrivere sinteticamente 
un aspetto di un edificio o di un luogo esistente sia che 
prefiguri una intenzione progettuale in formazione. Si può 
affermare che lo schema è la graficizzazione di un principio; 
lo si potrebbe anche definire un «disegno teorico»Lo schema è sempre una informazione 

tematica e, quindi, parziale; comunica, cioè, 
solamente un aspetto tra i tanti…

SCHEMA



T. Ando. casa Koshino 



T. Ando. Tempio sull’acqua



Aymonino. Schizzi e Schemi per il Centro Civico a Pesaro



Schizzo Schema

Una moka…



C
A

M
P

O
 F

EN
O

M
EN

O
LO

G
IC

O
 –

D
IS

EG
N

O
 D

I A
N

A
LI

SI
/R

IL
IE

V
O

 

Barcellona



Generalmente si suole distinguere lo schizzo dal disegno dal vero in quanto il primo è 

una rappresentazione che ha il carattere dell’immediatezza, dell’estemporaneità e della 

sintesi, mentre il disegno dal vero si caratterizza per l’approccio mimetico e figurativo 

alla realtà, restituendo la terza dimensione attraverso rese prospettiche e caricando il 

disegno di linee e di effetti chiaroscurali. Esso è ricco di particolari e riguarda nella 

maggior parte dei casi disegni di ambientazione.

Il disegno dal vero è l’atto di copiare ciò che si vede sul 
piano dell’immagine.

Il piano d’immagine è un concetto mentale… è una superficie immaginaria, trasparente come il 
vetro di una finestra nella sua intelaiatura, che sta sempre di fronte all’artista, sempre 

parallelo al piano degli occhi. Se l’artista si gira anche il piano si gira. Ciò che l’artista vede «sul 
piano» in realtà dietro si sviluppa in profondità. Il piano d’immagine consente all’artista di 

vedere la scena come se fosse magicamente schiacciata sul retro della superficie trasparente: 
come una fotografia, in un certo senso. In altre parole l’immagine tridimensionale dietro la 

«finestra» risulta bidimensionale. L’artista quindi «copia» ciò che vede «sul piano», 
riportandolo sulla carta da disegno.

DISEGNO DAL VERO



ABBI un vetro grande come mezzo foglio reale, e quello ferma bene innanzi agli occhi tuoi TRA 
L’OCCHIO E LA COSA che tu vuoi ritrarre; 

Leonardo Da Vinci, Trattato della pittura

POI poniti lontano con l’occhio al detto vetro due terzi di braccio; e FERMA LA TESTA con un 
istrumento, in modo che tu non possa muoverla punto.
DIPOI serra, o copriti un occhio, e col pennello e con lapis a matita SEGNA SUL VETRO CIO’ CHE DI 
LA’ APPARE
E POI LUCIDA CON CARTA tal vetro, e spolverizzalo sopra buona carta, e dipingila, se ti piace, 
usando bene di poi la PROSPETTIVA AEREA.



Disegno a mano libera. Presentare

Il Reticolo di Durer. Disegnatore con donna sdraiata



Disegno a mano libera. Presentare

Il Reticolo di Durer. Ciò che vede il disegnatore







Disegno numero 1



Disegno numero 1



Analisi, conoscenza, rappresentazione.

Quattro modi di disegnare a mano libera



MISURARE. CAMPO GEOMETRICO INTUITIVO.  EIDOTIPO DI PROSPETTO. 
L’oggetto architettonico viene studiato e rappresentato da un punto di vista geometrico e 
dimensionale per comprenderlo attraverso la sua esatta forma e la sua misura. 
Conoscenza e rappresentazione del prodotto e della quantità’
Modo di vedere/rappresentare: Analitico/Oggettivo. L’oggetto viene visto e rappresentato 
così com’è attraverso metodi che rispettano la MISURA REALE.
Geometria usata Euclidea. Metodo Proiezioni ortogonali e assonometriche

Disegno a mano libera. Misurare



Disegno a mano libera. Misurare



Disegno a mano libera. Misurare



PRESENTARE. CAMPO GHESTALTICO. DISEGNO DAL VERO. 
L’oggetto viene studiato e rappresentato  in relazione al punto di osservazione, per 
comprenderne le mutazioni percettive. Conoscenza e rappresentazione del prodotto e 
della realtà ottica
Modo di vedere/rappresentare: Mimetico/ Oggettivo. L’oggetto viene visto e 
rappresentato così come si percepisce.
Geometria usata: Proiettiva. Metodo Proiezioni prospettiche

Disegno a mano libera. Presentare



Anonimo: Veduta di Comiso, 1883

Disegno a mano libera. Presentare



Renato Bollati. Lungomare di Reggio 2000

Disegno a mano libera. Presentare



Renato Bollati. Villa dei Quintili sull’Appia 2002

Disegno a mano libera. Presentare



Claudio Patanè. Modica, Catania, Marzamemi

Disegno a mano libera. Presentare



Disegno a mano libera. Presentare

Claudio Patanè. Panorama di Lisbona



Disegno a mano libera. Presentare

Il Reticolo di Durer. Disegnatore con donna sdraiata



Disegno a mano libera. Presentare

Il Reticolo di Durer. Ciò che vede il disegnatore



Regole generali del disegno dal vero

1. NON CANCELLARE MAI, PIUTTOSTO RIDELINEARE 
O, IN ALTERNATIVA, CAMBIARE FOGLIO

2. GUARDARE IL SOGGETTO DA RITRARRE PIU’ CHE IL 
FOGLIO

3. NON LASCIARE IL FOGLIO VUOTO
4. PRIMA DI INIZIARE ASSICURARSI DI ESSERE A 

PROPRIO AGIO: POSTURA COMODA, MUSICA…
5. DISEGNARE PRIMA LE FORME PIU’ GRANDI E POI 

QUELLE PIU’ PICCOLE
6. GUARDARE SOCCHIUDENDO GLI OCCHI. 

SEMPLIFICA GLI OGGETTI E LI RENDE PIU’ 
GESTIBILI

7. DISEGNARE QUELLO CHE SI VEDE E NON QUELLO 
CHE SI SA

8. USARE LA MATITA PER VERIFICARE GLI 
ALLINEAMENTI E PER MISURARE LE PROPORZIONI 
FRA LE PARTI

Disegno a mano libera. Presentare



I CONSIGLI DI BERT DODSON, DA “LE CHIAVI DEL DISEGNO”

1. SOVRAPPORRE LE FORME

Disegno a mano libera. Presentare



I CONSIGLI DI BERT DODSON, DA “LE CHIAVI DEL DISEGNO”

2. SCORCIARE LE DIMENSIONI

Disegno a mano libera. Presentare



I CONSIGLI DI BERT DODSON, DA “LE CHIAVI DEL DISEGNO”

3. RICERCARE LINEE CONVERGENTI

Disegno a mano libera. Presentare



I CONSIGLI DI BERT DODSON, DA “LE CHIAVI DEL DISEGNO”

4.SFUMARE I CONTORNI

Disegno a mano libera. Presentare



I CONSIGLI DI BERT DODSON, DA “LE CHIAVI DEL DISEGNO”

5.DISEGNARE IN TRASPARENZA

Disegno a mano libera. Presentare



I CONSIGLI DI BERT DODSON, DA “LE CHIAVI DEL DISEGNO”

6.RIFLETTERE SULLA STRUTTURA DEGLI OGGETTI

Disegno a mano libera. Presentare



I CONSIGLI DI BERT DODSON, DA “LE CHIAVI DEL DISEGNO”

7.INDIVIDUARE LA POSIZIONE DELLA LINEA D’ORIZZONTE

Disegno a mano libera. Presentare



I CONSIGLI DI BERT DODSON, DA “LE CHIAVI DEL DISEGNO”

8.SCEGLIERE IL TIPO DI PROSPETTIVA

CENTRALE

ACCIDENTALE A QUADRO INCLINATO

Disegno a mano libera. Presentare



Faro di Milazzo. Disegno dal vero e schizzo

Disegno a mano libera. Presentare















Faro di San Raineri. Disegno dal vero e schizzo

Disegno a mano libera. Presentare



STUDIARE/SOGNARE/RICORDARE. CAMPO TOPOLOGICO. SCHIZZO. RILIEVO/PROGETTO.
L’oggetto viene studiato e rappresentato nelle relazioni delle parti con il tutto.  Le 
interazioni presenti sono molteplici: tra l’oggetto e l’insieme degli oggetti che 
compongono lo spazio, tra la persona e l’ambiente, il tutto inteso non solo in senso fisico-
spaziale ma anche emozionale e culturale. 
Conoscenza e rappresentazione delle relazioni tra il prodotto e la conoscenza
Modo di vedere/rappresentare: Sintetico/Soggettivo. L’oggetto viene rappresentato così 
come lo si sente (lo si vuole)
Geometria usata: Topologica Metodo Proiezioni varie



Per ciò che ci riguarda, la nostra capacità di vedere
deriva da una continua analisi delle nostre reazioni
alle cose che osserviamo e al loro significato. Più si
osserva e più si riuscirà a “vedere”. Nei miei schizzi
cerco di non essere completamente asservito al
soggetto, tuttavia lo rispetto e lo considero come
qualcosa di tangibile e di vivo dal quale traggo le
mie sensazioni...L’impressione di una cattedrale,
non importa quanto fedeli si sia a tutte le regole
che la prospettiva impone alla composizione degli
elementi, sarà spesso semplicemente una banale
immagine di profondità, altezza e ampiezza; essa
diverrà semplicemente una banale prospettiva
architettonica, a meno che non si abbia avuto la
sensibilità di usare quegli elementi che ci facciano
“sentire” il progetto, il suo ritmo lirico e il
contrappunto delle sue masse.

(Louis.I.Khan)

Disegno a mano libera. Studiare/Sognare/Ricordare



Louis Khan. Veduta dell’Acropoli di Atene

Disegno a mano libera. Studiare/Sognare/Ricordare



Louis Khan. Siena e Roma

Disegno a mano libera. Studiare/Sognare/Ricordare



Louis Khan e Le Corbusier. Colonne

Disegno a mano libera. Studiare/Sognare/Ricordare



Louis Khan. Tebe

Disegno a mano libera. Studiare/Sognare/Ricordare



Louis Khan. Piramidi

Disegno a mano libera. Studiare/Sognare/Ricordare



Louis Khan. Acropoli di Atene

Disegno a mano libera. Studiare/Sognare/Ricordare



Louis Khan Salk Institute for Biological Studies a San Diego (Studi di progetto)

Disegno a mano libera. Studiare/Sognare/Ricordare



Louis Khan. Piramidi



Louis Khan. Parlamento di Dacca (Studi di progetto)



Louis Khan. Università di Yale (copertura)



Louis Khan. Mura dell’Acropoli. Contrafforti



Louis Khan. Unitarian Church a Rochester e Convento in Pennsylvania (Studi di progetto)



L. Khan

Le Corbusier

A. Alto





COMPRENDERE. CAMPO FENOMENOLOGICO. DISEGNO DI STUDIO, DAL VERO/SCHIZZO/SCHEMA
L’oggetto viene studiato e rappresentato considerando i fenomeni visivi e costruttivi nelle loro
essenze. Conoscenza e rappresentazione del processo di costituzione della forma e della qualità.
Modo di vedere/rappresentare: Analitico/Oggettivo. L’oggetto viene visto e rappresentato nella
sua struttura. Geometria usata: Euclidea



Disegno a mano libera. Comprendere



Disegno a mano libera. Comprendere

Catania, piazza Duomo



Disegno a mano libera. Comprendere

Catania, piazza Duomo



Disegno a mano libera. Comprendere



Disegno a mano libera. Comprendere

Milano, struttura urbana
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Disegno a mano libera. Comprendere

Barcellona, struttura urbana



IL PASSAGGIO DALLA FUNZIONE S ALLA FUNZIONE D









ANALOGUE MUSIC
max anni ‘70



TEMI



RADIO ANNI ‘30



RADIO ANNI ‘40



RADIO ANNI ‘50



RADIO ANNI ‘60



RADIO ANNI ‘70



MANGIADISCHI/RADIO



MANGIADISCHI



MANGIADISCHI



MANGIACASSETTE



MANGIACASSETTE



GRAMMOFONO



FONOVALIGIA



FONOVALIGIA



GIRADISCHI



STORIE









PUBBLICITA’























Conion C-100 F



Conion C-100 F. Fotografia di Lyle Owerko 



Radio Raheem. Fotogramma tratto da “Do the right thing” di Spike Lee, 1989 






